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SERGIO BARALDI

ROMA «Ma una persona così
può governare un Paese?». È
quanto si chiede il candidato
premier del Pd Walter Vel-
troni commentando le parole
di Silvio Berlusconi che dai
microfoni di Radiorai ha
chiesto al leader dei Demo-
cratici di impegnarsi in que-
sta campagna elettorale «a
non utilizzare le schede bian-
che e a commettere quei bro-
gli che vengono da un’antica
professionalità della sinistra
della scuola delle Frattoc-
chie».

A tre giorni dalle elezioni
esplode più fragorosa che
mai la polemica sui «brogli»
elettorali, un tema che può
far naufragare il tentativo
perseguito sino pochi giorni
fa, di una campagna elettora-
le all’insegna del fair play.
Tanto che il candidato pre-
mier del Pd Veltroni dichia-
ra: «La nostra è stata una
campagna elettorale eletto-
rale serena e sorridente,
quella loro è tutta cupa, te-
tra, carica di odio».

Ma torniamo all’accusa di
brogli e alla richiesta del Ca-
valiere alla sinistra di non
organizzare «trucchi» per de-
terminare l’esito del voto.
Veltroni parte da una croni-
storia. Berlusconi, ricorda,
«parla di brogli dal ’94, bro-
gli che ci sarebbero stati so-
lo quando perde le elezioni e
non quando le vince».

«Bisogna finirla perchè c’è
una messa in discussione so-
lo per creare tensioni. Ba-
sta, è roba del passato, io
parlo di cose concrete e la ri-
sposta qual è? Comunisti o
brogli, se la destra tornasse
al governo farebbe solo altri
guai per il Paese».

Quanto al futuro, al clima
che si respirerà dopo il voto,

Veltroni mette le mani avan-
ti. «Io ho sempre detto che le
riforme costituzionali vanno
fatte insieme ma con certi to-
ni il clima è molto più diffici-
le».

Ad aprire le ostilità è di
prima mattina Silvio Berlu-
sconi.

Intervistato prima da Om-
nibus su La7, poi dal diretto-
re del GrRai, Aantonio Ca-
prarica, il leader del Pdl si
dichiara imbarazzato per
l’accoglienza da rock star
che gli riservano gli italiani
in questi giorni e si dice cer-
to della vittoria al 100 per
cento.

Salvo brogli elettorali, bro-
gli che, a suo dire, «nelle
scorse elezioni hanno conse-
gnato la vittoria per un pu-
gno di voti alla sinistra».

«Le schede bianche sono
state utilizzate in due regio-
ni per ribaltare il risultato»,
insiste Berlusconi, assicu-
rando che a Roma Veltroni
viene chiamato «Sor Bugia».

Sulla polemica interviene
il Viminale e il senatore Feli-
ce Casson, capogruppo del
Pd nella Giunta per le elezio-
ni che si è occupata dei pre-
sunti brogli nella scorsa legi-
slatura.

«Berlusconi dovrebbe sape-
re che da tutti i controlli ef-
fettuati è stata esclusa qual-
siasi ipotesi di brogli ed è
stato certificato che il centro-
sinistra ha ottenuto più voti
rispetto a quanti gli erano
stati assegnati», ricorda l’ex
pubblico ministero.

Guido Crosetto, del Pdl, so-
stiene invece che quella dei
brogli non è un’ossessione.
Tanto da riferirlo all’Osce,
l’organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in
Europa.

Maria Berlinguer

Il leader degli «Italiani nel mondo» è accusato per la vendita di un’ex caserma per conto della cosca Ficara

’Ndrangheta, De Gregorio indagato
Il senatore del Pdl: «Sono sconcertato. Era solo una cena elettorale»

Nuovo scontro tra i candidati dei principali schieramenti. Il leader del Pdl accusa: «Devono impegnarsi a non utilizzare il trucco delle schede bianche»

Veltroni: «Chi parla di brogli non può governare»
Il segretario del Pd: «Basta con queste insinuazioni». E Berlusconi insiste: «A Roma lo chiamano Sor Bugia»

REGGIO CALABRIA Una cena alla
quale avrebbero partecipato al-
cuni affiliati alla 'ndrangheta
che gli avrebbero chiesto di in-
teressarsi per fare concludere
alla loro cosca di riferimento
un affare legato all'acquisto di
una caserma dismessa. È l'ipo-
tesi accusatoria che la Dda di
Reggio Calabria, che non com-
menta la notizia trapelata ieri
su alcuni giornali, formula nei
confronti del senatore Sergio
De Gregorio, ex Italia dei Valo-
ri ed oggi candidato del Popolo
della libertà.

De Gregorio, presidente del-
la Commissione Difesa di Pa-
lazzo Madama, è stato iscritto
nel registro degli indagati per
un ipotesi di reato, concorso
esterno in associazione per de-
linquere di tipo mafioso finaliz-
zata al riciclaggio, che il parla-
mentare, candidato ora al Se-
nato in Campania, si è affret-
tato a respingere. «Quella di
cui si parla nell'inchiesta - af-
ferma De Gregorio - è stata so-
lo una cena elettorale, alla
quale sono andato accompa-
gnato da carabinieri e agenti
della Criminalpol. Sono scon-
certato».

Il presunto affare cui fanno
riferimento i magistrati della
Dda di Reggio Calabria è quel-
lo che la cosca Ficara-Latella
voleva realizzare acquistando
l'ex caserma Mezzacapo. Un
prestigioso immobile al centro
della città che l'esercito ha di-
smesso dopo che nel dicembre
del 2006 il comando militare
regionale della Calabria è sta-
to trasferito a Catanzaro.

L'incontro fu documentato
da alcuni carabinieri in bor-
ghese, seduti al tavolo a fianco
di quello occupato da De Gre-
gorio e dai suoi commensali,
che ripresero tutto ed intercet-
tarono le conversazioni fatte
durante la cena. Adesso quei
filmati e quelle intercettazioni
sono finite nel fascicolo che la
Dda aveva aperto da tempo su-
gli interessi delle cosche reggi-
ne per l'acquisto di immobili
storici a Reggio Calabria.

De Gregorio si sarebbe reca-
to alla cena insieme ad Alber-
to Sarra, capogruppo di Allean-
za nazionale nel Consiglio re-
gionale della Calabria, indaga-
to a sua volta per voto di scam-
bio. Un'inchiesta che nei gior-

ni scorsi un pm applicato alla
Procura generale di Reggio,
Santi Cutroneo, ha avocato,
suscitando non poche polemi-
che. Contro l'avocazione il pro-
curatore della Repubblica,
Francesco Scuderi, ha infatti
già proposto reclamo alla Pro-
cura generale della Cassazio-
ne sostenendo che l'iniziativa
della Procura generale non è
giustificata.

Sergio De Gregorio, comun-
que, si difende. «Durante quel-
la cena elettorale - dice - ho sa-
lutato oltre trecento simpatiz-
zanti ed ero insieme al consi-
gliere regionale Alberto Sarra,
avvocato penalista che ben co-
nosce il suo territorio. Non ho
mai ricevuto richieste di inter-
vento a favore di questo o quel
progetto imprenditoriale. Ho
già attivato i canali legali per-
chè, nel più breve tempo possi-
bile, si possa predisporre il
mio interrogatorio. È necessa-
rio che questa vicenda non di-
venti un ulteriore elemento di
indirizzo politico nell'ambito
di una campagna elettorale de-
licata e complessa».

Ma reagisce duro anche Al-
berto Sarra. «Ormai - dice - la
misura è colma. La spregiudi-
catezza mediatica, alimentata
dai soliti noti getta il mio no-
me in pasto al pettegolezzo ed
alla diffamazione. Replicherò
con tutti i mezzi che la legge
mi consente a queste strumen-
tali manipolazioni della veri-
tà, i cui ispiratori peraltro,
non faccio fatica ad individua-
re».

TRIESTE È l’unica donna, dei partiti
più grandi, che ha chance di essere
eletta alla Camera come rappresen-
tante del Friuli Venezia Giulia.
Pur non provenendo dalla regione,
Maria Antonietta Farina, vedova
Coscioni, radicale e candidata nel-
la lista del partito democratico, ha
intenzione di rappresentare anche
il Friuli Venezia Giulia in una bat-
taglia che guarda soprattutto allo
sviluppo dei diritti civili.

Come si trova a rappresenta-
re una regione che non è la sua
e che sembra essere conserva-
trice su molte questioni?

In realtà il mio lega-
me con il Friuli Vene-
zia Giulia è forte ed è
segnato dalla storia
di Loris Fortuna, lea-
der radicale che ha
portato avanti batta-
glie importanti di ci-
viltà, dal divorzio al-
l’aborto. Prima di mo-
rire depositò anche
una proposta di legge
per depenalizzare l’eu-
tanasia. Credo che
questa regione sia
una terra laica ed eu-
ropea e che l’humus
da cui sono nate le
battaglie di Fortuna
ci sia ancora.

I partiti sembrano non voler
sbilanciarsi troppo sui diritti
civili, come affronta questo?

Già nel 2001 quando mio marito
Luca era candidato, in campagna
elettorale veniva detto dai partiti
della coalizione di non portare trop-
po l’attenzione su temi che potesse-
ro scatenare le diverse sensibilità.
Nonostante questo le nostre posi-
zioni sono sempre state chiare e la
nostra presenza nel Pd vuole porta-

re un valore aggiunto su temi im-
portanti.

Quali i fronti principali del
vostro impegno?

Testamento biologico, applicazio-
ne piena della legge 194 sull’aborto
e il riconoscimento giuridico delle
coppie stabilmente conviventi, indi-
pendentemente dal sesso.

Su quest’ultimo punto crede
che le amministrazioni locali
potrebbero fare di più?

Esiste il registro delle unioni civi-
li e ci impegneremo per sensibiliz-
zare ancor più le amministrazioni
comunali ad adottarlo, pur cono-

scendo le difficoltà
che ci sono. È sicura-
mente una battaglia
da fare dentro e fuori
il Parlamento, ma
non firmando un pat-
to – come chiesto dal-
l’arcigay – a cinque
giorni dal voto. Il no-
stro impegno lo testi-
monia la nostra sto-
ria.

E rispetto alla leg-
ge 194, tanto d’at-
tualità? Il Friuli Ve-
nezia Giulia è una
regione con un alto
tasso di medici
obiettori...

So di Pordenone dove tutti i me-
dici sono obiettori di coscienza. Un
caso emblematico che rispecchia,
però, una situazione difficile a livel-
lo nazionale. Come fondazione Co-
scioni abbiamo creato un vero e
proprio soccorso civile che consente
di conoscere e denunciare quelle
strutture in cui viene ostacolata
l'applicazione della 194. La nostra
teoria resta quella che l’aborto si ri-
duce attraverso maggiore informa-
zione e più contraccezione.

Ame sembra che l’atmo-
sfera felliniana di que-
sta campagna eletto-

rale non contribuisca molto
a formare o modificare
orientamenti di voto, che
saranno quindi quelli già
preesistenti. Non è casuale
che solo Ferrara sia stato
contestato nelle piazze. È
l’unico che ha proposto
idee, e sulle idee – come
ben sappiamo – ci si scon-
tra, anche fisicamente. Tut-
ti gli altri hanno detto cose
su cui, almeno in parte,

non si può non essere d’ac-
cordo. Non c’è stato dibatti-
to su grandi temi che susci-
tano passione, né di politi-
ca estera né di politica in-
terna. I valori sono stati
concordemente lasciati fuo-
ri. Il massimo dell’eccitazio-
ne si è avuto sull’ordine del
giorno della prima seduta
del nuovo governo.

Il clima surreale ha ca-
ratterizzato anche la cam-
pagna elettorale in Friuli
Venezia Giulia, pur essen-
do molto diverso il conte-
sto. Qui, infatti, corrono
due soli candidati, sostenu-
ti dalle due coalizioni fran-
tumate a livello nazionale.
A conferma dell’eccezione
friul-giuliana. La particola-
rità sta innanzitutto nel fat-
to che da una parte c’è un
candidato più forte, Illy,
con una coalizione più debo-

le, il centrosinistra; dall’al-
tra c’è una coalizione più
forte, il centrodestra, con
un candidato più debole,
Tondo. È su questo che si
gioca la campagna elettora-
le.

Per Illy l’obiettivo prima-
rio è quello di colmare il
vuoto che gli lascia la coali-
zione. E infatti invade il
campo avverso chiedendo a
questi elettori non di tradi-
re il loro partito ma di vota-
re per lui restando fedeli al-
la propria bandiera, grazie
al voto disgiunto nella stes-
sa scheda per le elezioni re-
gionali oppure fra Parla-

mento e Regione. Forse
rientrano in questa strate-
gia la conduzione solitaria
della campagna elettorale
da parte di Illy e la scarsa
visibilità dei partiti che lo
sostengono. A meno che il
Pd non risenta ancora di
qualche difficoltà di rodag-
gio.

Per Tondo l’obiettivo pri-
mario è quello di mantene-
re unito e fedele l’elettorato
di centrodestra. Sulla carta
la sua coalizione potrebbe
essere vincente. Per perde-
re bisogna che parte del-
l’elettorato di centrodestra
o non voti o voti per il con-

corrente. Sono dunque due
campagne elettorali neces-
sariamente diverse. Quella
di Illy, per modalità e conte-
nuti, deve aiutare una par-
te degli elettori di centrode-
stra a sostenerlo senza per
questo sentirsi in colpa per
avvantaggiare il leader del
centrosinistra. Quella di
Tondo, invece, vorrebbe di-
mostrare che Illy non inter-
preta bisogni e sensibilità
del centrodestra e deve far-
si percepire come l’esponen-
te che esprime totalmente
questa area politica.

La seconda particolarità
sta nel senso che i due can-
didati hanno dato alla cam-
pagna elettorale. Illy chie-
de la riconferma per porta-
re a termine un progetto di
regione avviato nei passati
cinque anni e il suo pro-
gramma di conseguenza in-

siste sui temi impostati du-
rante la prima presidenza
proiettandoli nel futuro.
Tondo chiede di essere elet-
to per fare ripartire la re-
gione dal giorno prima del-
l’insediamento di Illy, il
2003 che ritorna. La fase co-
struttiva presuppone quin-
di una fase distruttiva. È
per questa diversa condizio-
ne che il programma di Illy
insiste sulla coerenza e
quello di Tondo sulla di-
scontinuità con quanto fat-
to finora.

Bruno Tellia

Il leader del Pd Walter Veltroni

George Clooney: «Walter in Italia
è come Obama negli Stati Uniti»

ROMA «Berlusconi? È ossessionato da me. Tanto non gliela do...». Da-
niela Santanchè, candidato premier de La Destra, interpellata dai
cronisti a Montecitorio, risponde così a distanza a Silvio Berlusco-
ni che nel corso della puntata di «Omnibus» aveva affermato che
la candidata de La Destra non è altro che «quella destra Billionai-
re che cerca di portarci via i voti, ma che fa soltanto il gioco della
sinistra».

IL CASO

Sergio De Gregorio, presidente Commissione difesa al Senato

L’INTERVISTA

LA POLEMICA

ROMA Veltroni in Italia è come Oba-
ma negli Usa, parola di George
Clooney. L'attore americano, a Ro-
ma per presentare il suo ultimo
film, «In amore niente regole». «So-
no un ottimo amico di Veltroni -
spiega -. Come Obama, credo che
anche Veltroni abbia una qualità
rara, una grande arte oratoria in
grado di far convergere verso un
centro comune tante persone. An-
che l'ex sindaco di Roma conti-
nuando il suo paragone col candi-
dato democratico alle presidenzia-
li Usa - parla ai giovani, parla di
speranza e di ambiente pulito, co-
sa che non capita spesso nella poli-
tica italiana. Credo che sia molto
importante per il vostro Paese». George Clooney

La Santanchè replica a Berlusconi sulla «destra del Billionaire»

«Sono l’ossessione di Silvio»

Il candidato del Pdl, Silvio Berlusconi con Daniela Santanchè

DALLA PRIMA PAGINA

Parla la candidata radicale nelle liste del Pd

Farina Coscioni: «Mi batterò
per il testamento biologico»

Maria Antonietta Coscioni

DUE CANDIDATI
DUE CAMPAGNE

2 IL PICCOLO PRIMO PIANO GIOVEDÌ 10 APRILE 2008


